
 

  

PROTOCOLLO D’ INTESA  

  

La scuola si apre al territorio, nell’intento di valorizzare al meglio le risorse del luogo e di convogliarne la  

disponibilità ai fini di un’offerta  formativa sempre più efficace e concreta in favore dei suoi alunni, si apre 

completamente al territorio, realizzando una collaborazione con varie agenzie formative in esso operanti. 

Mediante accordi di programma, tesi ad una costruttiva cooperazione che  arricchisca il vissuto scolastico di 

momenti formativi volti alla conoscenza e all’esperienza del mondo che ci circonda, il nostro I.C. stabilisce 

una collaborazione formalizzata con le seguenti Istituzioni e da formalizzare con le Università, in continuità 

con un percorso iniziato negli scorsi anni.  

L’Amministrazione comunale;  

Le altre scuole del territorio  

UNICEF  

Associazione culturale Domenico Cimarosa  

Associazione culturale Aversa Turismo  

Associazione sportiva Alp Volley  

A.P.S. Comitato Don Peppe Diana  

Associazione Libera  

Libreria “Il DONO”  

La Facoltà di Architettura SUN di Aversa;  

La Facoltà di Ingegneria SUN di Aversa;  



La Facoltà di Psicologia dell’Università “Federico II” di Napoli  

L’Istituto universitario “Suor Orsola Benincasa” di Napoli;                                        

Premesso che:  

  

 la scuola democratica è innanzitutto scuola formativa, con l’obiettivo fondamentale della formazione 

integrale della personalità;  

 il sistema formativo di questa istituzione scolastica intende rispondere all’esigenza di formare cittadini 

competenti;  

 è necessario prevenire il disagio giovanile e rispondere alle istanze imposte da soggetti a rischio di  

insuccessi;  

  

Pertanto, premesso che:  

 la scuola democratica è innanzitutto scuola formativa, con l’obiettivo fondamentale della formazione 

integrale della personalità;  

 il sistema formativo di questa istituzione scolastica intende rispondere all’esigenza di formare cittadini 

competenti;  

 è necessario prevenire il disagio giovanile e rispondere alle istanze imposte da soggetti a rischio di  

insuccessi;  

 i processi innovativi in atto nella nostra società coinvolgono i diversi sistemi operanti sul territorio;  
assume rilievo, anche in nome dell’autonomia scolastica, collegare in rete tali sistemi;  

  

Considerato che:  

le risorse umane costituiscono fattore centrale di crescita sociale;  

la valorizzazione di tali risorse è perseguibile realizzando una più stretta collaborazione tra istituzione 

scolastica e territorio.   

  

Constatato che:  

per una più integrata collaborazione si stabilisce, su proposta del D.S. prof. Adele Cerullo di firmare un 

unico protocollo d’Intesa che veda ogni parte corresponsabile di quanto concordato verbalmente ma che 

trova la sua formalizzazione nell’atto che segue.  

La scuola si impegna a:  

 fornire dati, strumenti e materiali necessari alle attività previste;  

 fornire materiali necessari per l’attivazione dello sportello di ascolto per informazioni e consulenze 

rivolto agli studenti e genitori;  

 mettere a disposizione locali per gli incontri di natura sociale anche per i soli membri delle associazioni. 

Le sopraccitate Istituzioni, a seconda del proprio ruolo e competenze, si impegnano a:  



 consentire lo scambio di dati e informazioni concernenti gli alunni a rischio di insuccesso scolastico;  
seguire  i ragazzi disagiati, creando un raccordo tra SCUOLA –FAMIGLIA – SOCIETA’;  conformare le notizie 

date dalla Scuola, attivando contatti con le famiglie e coinvolgendo l’Ufficio  

Assistenza del Comune;  collaborare attivamente per favorire l’integrazione degli 

extracomunitari presenti sul territorio;  collaborare all’organizzazione delle attività 

extracurriculari (POF);  collaborare con le altre associazioni presenti sul territorio e non;  
promuovere e coordinare momenti sociali nel e per il territorio;  

 agire sugli alunni e sui genitori che ne fanno richiesta, dando informazioni valide affinché la loro scelta  

futura possa essere una scelta consapevole e responsabile.  

  

Si auspica una programmazione comune con l’apporto di nuove occasioni formative.  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  


